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XK SETENDNE 


C'è della gente che del Fasci- 
smo ne vorrebbe fare quel che 
le pare nel suo corto cervello. 
Tradizionalisti che credono d’es- 
ser moderni, schiavi delle frasi 
fatte, che si danno a credere di 
esser liberi pensatori, ce l’hanno 
col Fascismo perchè — dicono — 
viene a patti con l’eterno nemico, 
col Cattolicesimo, col clericali» 
smo. 

Veramente il Fascismo non 
viene a patti con nessuno, ma 
non dà nemmeno addosso ai ne- 
mici che alle congreghe di... 
sciocchi faccia comodo di indi- 


| cargli. 


Questo ci veniva fatto di pen- 
sare in occasione della tradizio- 


nale festa del XX Settembre. 


Questa festa, gli anticlericali, i 
massoni, i poveri sofi dei circoli 
« Giordano Bruno » se. Legno 


‘accaparrata 6 ci fac 


“>” I 
attorno una gazzarra da far ve- 


nire la voglia di pigliarli a calci. 
Usciti dalle loro botteghe oscure, 
partivano in giostra contro l’o- 
scurantismo e, per ispaventare 
gli analfabeti, mettevano fuori 
certi manifestoni con triangoli, 
parole cabalistiche, iniziali pun- 
teggiate, dietro le quali non c’e- 
rano che le frasi solite, buone 


per far paura alla gente timorata. 


e per regalare ai suddetti signori 
una fama di potenza, comodis- 
sima e sfruttabilissima. 

Ora, dopo la guerra e dopo le 
sante bastonate fasciste, i ragazzi 
non stanno più paurosamente at- 
taocati alle gonnelle delle mam- 
me e le mamme — anche loro — 
si sono un po’ abituate alla spen- 
sierata, ma simpaticissima im- 


. prudenza dei loro figlioli. E così 


i grandi manifesti, stillati dai 
sapientoni barbuti, lasciano il 
tempo che trovano e le variazioni 
sul tema del XX Settembre son 
passate di moda. 
I signori anticlericali e mas- 
soni se l'hanno a male, e se la 
prendono col Fascismo e si la- 
mentano persino che il Fascismo 
è ingrato perchè nei primi passi 
— dicono — è stato sorretto da 
loro. Noi non ci crediamo. Ad 
ogni modo quei signori non sonv 
abituati a regalare ; e, se c’era fra 
loro anche chi faceva la parte 
del filo-fascista o del fascista, ciò 
serviva meravigliosamente ad 
uno scopo molto pratico, quello 
cioò di impadronirsi del movi- 
mento fascista, di accerchiare 
questa viva forza giovanile per 
rincoglionirla e sfruttarla. 

I fascisti, per buona sorte, 
hanno capito il gioco e si son 
detti: Noi, le bastonate le ab- 
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biamo date all’aperto, il popolo 
ce lo andiamo a cercare libera- 
mente dove ci pare per educarlo 
a dovere, e la figura di nascosti 
acchiappacitrulli non ci sta bene. 
® Mussolini ha ordinato : Il fa- 
scista lasci la loggia, se mai ci 
fosse entrato, e cerchi di respi- 
rar sempre l’aria libera, a pieni 
polmoni. 

Ohe meraviglia, dopo tutto 
questo, che il XX Settembre sia 
passato quest'anno semplicemen- 
te, come una simpaticissima fe- 
sta in cui la gente si diverte, va 
a sentir la banda, va al cinema- 
tografo e anche alla Messa, se 
c'è, o almeno a vederne l’uscita? 

Non c'è da meravigliarsene, 
signori così detti liberi pensatori; 
bisogna che vi convinciate che 
tutti s'invecchia e che voi siete 
già molto invecchiati e che i 
fascisti invece — almeno quelli 


sul serio —- son giovani e non 


sitoninee « projgtadiai. 


vile — 


e N rea 


l'autostrada Firene- 


L’Ente per le attività toscane (E. A. T.) 
tia preso l’iniziativa e ha già studiato 
in massima un progetto di autostrada, 
che partendo da Firenze e passando 
per Prato-Pistoia-Lucca-Pisa giunge a 
Livorno, dopo aver lasciato una dira- 
mazione per Viareggio, mettendo così 
in rapida comunicazione col mare la 
Capitale. toscana a traverso regioni flo» 
ridissime per industrie e commerci, im- 
portantissime dal lato agricolo, artistico 
è touristico o come Stazioni Climatiche 
(Montecatini-Viareggio). 

La lunghezza totale del tracciato è 
di Km. 106 a cui vanno aggiunti i 14 
Km. della deviazione per Viareggio, e 
le sue caratteristiche principali sono per 
quanto è possibile i grandi rettilinei, 
le curve a grande raggio, l'assoluta, in- 
dipendenza da altre vie, e quindi nes- 
sun passaggio a livello di ferrovia e 
strade di grande comunicazione, le pen- 
denze normali, la pavimentazione resi- 
stente, impermeabile, uniforme, senza 
polvere e senza fango, e che offra il 
minimo attrito possibile. 

Il sempre crescente sviluppo dell’au- 
tomobilismo, e il prevalere, anche nel 
campo dei trasporti, dei mezzi mecca- 
nici, l’insufficenza e le pessime condi- 
zioni della nostra rete stradale, perla 
massima parte inadatta al transito degli 
autoveicoli, rendono di somma impor- 
tanza e di grande urgenza l'attuazione 
di questo progetto, che rappresenta una 
forma parallela della strada ferrata. di 
incalcolabile interesse nei rapporti del 
progresso e della civiltà, venendo a 
collegare il più grande porto della To- 


scana con le ubertose ed industri terre , 


del Pratese, del Pistoiese, della Nievole, 
dèlla Lucchesia, ecc., e a raccogliere 
lungo il suo percorso molte correnti del 
traffico, con Bologna (Val di Bisenzio e 
Porretta), con Modena (Futa), con la 
Garfagnana, col littorale per Spezia e 
Genova, e. con quello a sud di Livorno. 


x 


Nè, ad esser 
stamente, senza 
XX Settembre 
guadagna molti 
collocato al suc 
chè i nostri ante 
di mettersi cont 
conquistar Rom: 
lo fecero in odic 
al cattolicismo, ma per Unità 
e per la grandezza della Patria, 
quelli almeno € n degni della 


fato compo- 
ivore settario, il 
ci | perde ; anzi ci 
imo, anzi è ri- 
p posto ; per- 
, Che osarono 
l Papato, per 
l’Italia, non 
la religione e 


gratitudine imperitura degli Ita- 
liani. Nè si finga di temere che 
i Fascisti cadano nelle reti del 


clericalismo ; quel clericalismo di 
maniera è tenute in vita soltanto 
per comodità de 

pensatori ; è quari La coloro che 
vorrebbero sfrutti re > la religione 
ed il cattolicismi | per i loro fini 
politici, essì son ridotti a mal par- 
È venerabili del- 
le diverse log, he non vanno 
più d’aecordo. amen tra loro. 


PO 


a iniziativa è 
appresenta no 
la via della rige- 
el Centro d’Italia. 
im modo speciale 
pporto agl’incal- 
e verrebbe a ri- 
«la quale con la 
logna e con l’i- 
lamento con Em- 
mire un centro 
mo e ad assu- 
ina importanza 
può oggi gior- 
immaginare. 

che le Autorità 
a stessa, mon 
no ed aiutino 


L'importanza d 
quindi manifesta: 
dei passi principal 
nerazione economic 

Ma essa va da . 
considerata anche in 
colabili vantaggi ( 
sentire la nostra C 
Direttissima Firenz 
nevitabile diretto all 
poli, è destinata. al 
di traffico importa 
mere uno sviluppo | 
che forse nessuna fant 
no neppur lontaname 

È quindi necessari( 
cittadine, è la cittadi 
solo seguano, incora 
con. ogni mezzo Î 
iniziative di tal wr 
he tutti gli altri 
î 


olari problemi, 
mai potabile, 


ni è quello del Ma- 
0 B fp ecc. ecc., 
devono tutti essere st 
quadrati e in costi 
e gione disegno | 


te? 


o 
‘nessun ‘altra | in 


riserba. 


La nostra Città, co 
Italia, sta attraversando 
. Crisi di sviluppo, ed | 
portanza in questi mc ) enti saper pre- 
correre il lento volgei dei tempi, e in 
un fervore di opere nuove imprimere al 
nostro Paese: il dire di un più largo 
respiro. pt: 

Dipenderà soprattutto da questo se 
rìuscirà Prato ad assumere veramente il 
carattere e l’importanza di una grande 


Città, o se, chiusa a! ora e soffocata 
nel-ristretto cerchio "de e sue mura; sa- 


con le sue 


rà condannata a continua 


ai sai i, i 
| dI Il 


beghe meschine la vita - pettegola: del 
piccolo borgo. 

La responsabilità quindi è grande per 
tutti, non tanto per il presente quanto’ 
di fronte alle generazioni che sorgono, 
le quali dall'opera nostra e dal nostro 
travaglio, dalla nostra previdente intui- 
zione dovranno ereditare le solide basi 
e il fermento per la loro grandezza 
futura. 


Disciplina, Hrono... paura 


Batti e ribatti, il signor Bianchini de 
L’Amico del Popolo è riuscito: a fare la 
chiacchieratina con L’Avvenire di Prato ; 
chiacchieratina alla quale sembra che 
egli tenesse assai, se si considerano i 
reiterati tentativi fatti per attaccare. 

Forse egli disperava già di trovar 
modo di discutere, com’egli dice, le idee. 

Ma per discutere le idee, il mio troppo 
cortese interlocutore usa una maniera di 
gusto un po’ antiquato, per quanto clas- 
sica nella forma; una vera scherma : 
cortesie iniziali, piccole botte d'assaggio, 
giravolte a scopo diversivo, tutto un ba- 
gaglio d'altri tempi, allorguando, con 
forma «che voleva sembrare cortese, si. 


= finiva per versare molto inchiostro otte- 
‘nendo di rimanere ciascuno. del proprio 


parere; mentre l’unica vera vittîÌma era 
Pidea che risultava alla fine completa- 


mente snaturata. 
Un simile modo di discutere le idee, 


a noi non conviene affatto; intendia- 
moci non per calcolo, ma perchè non fa 
parte del nostro bagaglio, e forse anche 
perchè non sì inquadra nella nostra men- 
talità, Noi siamo dei semplicisti, se si 
vuole, e non perdiamo in chiacchiere il 
nostro tempo, preferendo quasi sempre 
l'azione alla discussione. 

Abbiamo una fede cieca nella bontà 
dei nostri principii, che salvaguardiamo, 
sia pure con. sistemi spicci, ma altret- 
tanto utili ad impedire che essi siano 
offuscati da una verbosità che ne ha 


già rovinati parecchi. 
Ed è per questa ‘ragione che anche la 


. nostra modesta discussione è già du- 


rata «troppo, poichè serve a Lei (scusi : 
non le sembrerebbe corretto di dirmi chi 
è Lei?) pertutti i suoi « distinguo » nei 
quali dimostra una certa abilità bizan- 


tina, 
Se quanto è uscito dalla mia umile 


penna di provincia, è il riflesso di ciò 
che è stato fatto e detto in sfere assai 
più ‘alte, ciò significa che noi fascisti 
seguiamo una nostra linea, della quale 
anche voi popolari avete sentito e ci ri- 


conoscete i vantaggi. 
Quello che voi vorreste oggi è questo : 


che noi democratizzassimo, facendo a 
correre con voi, come vi era possibile 
correre coi social-comunisti, nella vostra 
aurea età di feconda speculazione tra 
la classe più bestialmente ignorante alla 
quale vi siete in particolare dedicati. 

Invece noi procediamo oggi, noncu- 
ranti, per la nostra strada, ed è proprio 
questo che'a voi. dispiace, per il che 
accentuate la vostra critica. 

Dire che l’Italia è assestata perchè noi 
bastoniamo tutti quelli che non sono del 
nostro parere, è completamente. errato 
oggi,come è errato il dire che se asse- 
stamento c'è, esso è determinato dalla 


paura. 
Per conto mio Ella equivoca tra paura 


e disciplina. M/ analizzi un po’ la disci- 
plina.:.non. la. troverà composta di sola 
convinzione ; ed analizzi pure anche la 
paura: non è essa forse un elemento 
necessario alla disciplina ? Ugualmente : 


ttembre 1923 (Conto corrente con, la posta Un namero Cent. 20 
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se-a disciplina sisvuol dare la signifi- 
cazione di treno, vedrà che freno è un 
po’ anche paura. 

La stessa religione, freno morale per 
eccellenza, produce nelle masse ignoranti 
una discreta parte di paura dell'al di là. 

Analogamente le posso concedere che 
il fascismo produce una certa paura nel- 
Pal di qua. 

Concludendo non mi resta che con- 
fermare le precise affermazioni sulle qua- 
li, Ella, egregio signore (o signora) ha 
creduto di distinguere con tanta sotti- 
gliezza, 

Vuole di più? Le dirò anche que» 
st’altro mio punto di vista, e poi la la- 
scio a meditare su quest’ultima evidente 
‘verità : 

Sa perchè Ella non ha bisogno di 
invitare i suoi gregari a non bastonare 
me? Creda, che essi lo farebbero. con 
molta voluttà; ma sono trattenuti da 
un grande freno, che, in questo caso, è 
costituito, per la quasi totalità, datl’in- 
volontario sentimento « paura », da quel- 
la famosa paura che Ella depreca. 


F. POSIO 


La ira dela Scuola Media 


Gil. Conservatorio di S. Micol 


L'Amministrazione del R. Conservatorio 


di 8. Niccolò di Prato comunica : 


Colla riforma, Gentile dell’ Istruzione 
media, in corso di attuazione, il RP. Von- 
servatorio di S. Niccolò della nostra Oittà 
si trova a dover modificare, dal prossimo 
anno scolastico l’ordinamento degli studi. 
Come è noto, esso aveva, finora, le tre 
classi inferiori della Scuola complementare 
e quelle superiori della Scuola Normale 
con programmi ed orari conformi alle pre- 
scrizioni governative; e da parecchi anni 
ormai l’intervento di un R. Commissario 
a presiedere gli esami di licenza dava va- 
lore legale agli studi compiuti nell’ Isti- 


tuto. Così il Conservatorio, coi 


propri 


mezzi soltanto, senza sussidio alcuno del 
Governo e senza aggravio del Comune 0 
di altri Enti, oltrechè mantenere VEdu- 
candato all’altezza delle sue antiche e no- 
bili tradizioni, ha potuto — accogliendo 
buon numero di alunne esterne — prov- 
vedere ai bisogni dell’ istruzione femmi- 
nile in Prato e integrare l’ opera degli 
Istituti medi governativi locali. É anche 
da dirsi che Yandameuto generale del 
Conservatorio e l'esito degli studi meri- 
tarono costantemente il plauso delle Su- 
periori Autorità scolastiche, tantochè il 


Presidente dell’Ispettorato 


delle Scuole 


Medie di Firenze, che presiedette gli esami 
di licenza negli anni 1921 e 22, nel ri= 
ferire al Ministero della P..I, ebbe a giu- 
dicare il nostro come uno dei meglio or- 


dinati fra i Vonservatori toscani, 


La legge Gentile mira, fra le altre cose 
a contrarre l'insegnamento magistrale e a 


indirizzare l’istruzione femminile piutto- 
sto a scopo culturale che a scopo profes» 
sionale; per questo sopprime gran parte 
delle Scuole normali mantenute dallo Stato, 
Essa modifica anche sostanzialmente la 
materia dell’inseguamento, generalizzan- 
do l’indirizzo umanistico, e introducendo 
come obbligatorio lo studio del latino iu 
tutti gli ordini della Scuola media, eccetto 
la sola Scuola Complementare che rap- 
presenta l’antica Scuola Tecnica e che ha 
l’unico scopo di continuare a completare 


l'istruzione elementare, 


Rie 14 
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L’Amministrazione del Conservatorio 
chiamata a dichiarare quale ordine . di 
studi medi intendeva di adottare, ha cre- 
duto di non potere prescindere completa» 
tamente dall’intento professionale, giudi- 
* cando che nelle attuali condizioni sociali 
ed in nua Città come la nostra, sia quasi 
generale il desiderio di dare alle giovi- 
nette una cultura che valga non soltanto 
ai bisogni della vita di famiglia, ma che 
le prepari anche al conseguimento even- 
tuale di un diploma da mettersi a pro- 
fitto, occorrendo, nell’esercizio d’una pro- 
fessione. Perciò l’Istituto, col prossimo 
anno scolastico, oltre le classi elementari 
ad uso esclusivo delle signorine convit= 
trici, avrà un corso inferiore di quattro 
classi con un programma di studi da trac- 
ciarsi in conformità di quello del’ corso 
magistrale inferiore delle Senole dello 
Stato, non appena quest’ultimo sia stato 
pubblicato. Vi si insegneranno secondo 
l'ordinamento Gentile, lingua italiana, lin- 
gua latina dalla seconda classe, storia e 
geografia, matematica, una lingua stra- 
niera, disegno, canto, educazione fisica, 
coll’aggianta di altre discipline di carat- 
tere integrativo e pratico, come l’ econo- 
mia domestica, i lavori femminili, la datti- 

lografia, che hanno più diretta attinenza 
alla vita di famiglia o possono assicurare 
l’idoneità agli impieghi privati più mo- 
desti, Sarà titolo di ammissione alla prima 
classe, almeno per quest’anno, il Diploma 
di maturità conseguito in una Scuola ele» 
mentare pubblica o altro attestato equi- 
pollente; e alle classi superiori l’ottenuta 
promozione alla classe corrispondente del- 
l’antica Scnola complementare o dell’an- 
tica Scuola Tecnica. In particolare sa- 
ranno inscritte alla quarta classe le alunne 
che già conseguirono la licenza dalla 
Scuola complementare o dalla Scuola tecni. 
ca, queste ultime senza obbligo della pro- 
va di integrazione di lavori donneschi. 
| Così le giovinette che vorranno procac- 
ciarsi una preparazione culturale fine a 
sè stessa senza proseguire studi superiori 
o aspirare a diplomi professionali, trove- 
ranno quì un istruzione compiuta per 
quanto elementare; e quelle che dimostri- 
no migliori attitudini o abbiano mire più 
elevate avranno modo di prepararsi per 
l'ammissione al Corso superiore magistrale, 
o anche a quello tecnico che per quanto 
si può giudicare da ora non si impernia 
su programma troppo diverso, Ammissio- 
ne che si otterrà con esami pei quali è a 
sperare che a suo tempo il Ministero con- 
ceda la sede legale nello stesso Conser- 
vatorio. Saranno anche mantenute nel 
prossimo anno 1923-24 le ultime due 
classi, e nell’anno successivo l’ultima 
classe del UVorso Normale secondo il vec- 
chio ordinamento; e questo per dar modo 
di esaurire gli studi alle alunne che già 
frequentarono le. prime due classi del 
Corso stesso e conseguirono la promozione, 

Le iscrizioni ai Corsi scolastici, da ehie- 
dersi con domanda scritta rivolta alla Di- 
rezione, si apriranno il 1.0 Ottobre pros- 
simo, La retta annua per le. signorine 
convittrici è di L, 2.400 secondo le norme 
del regolamento interno del Conservatorio 
che la Direzione invia a chiunque ne fac- 
cia domanda. Per le alunne esterne la 
tassa di frequenza alle classi del Vorso 
inferiore è di L. 360 annue ed a quelle 
del Corso Superiore di L. 450, pagabili in 
tre rate trimestrali anticipate di L. 120 
e di L. 150 rispettivamente, di cui la prima 
rata all’atto dell’iserizione. Per la imma- 
tricolazione al primo anno del corso in- 


feriore è dovuta inoltre, per una volta 
sola, la tassa di L. 30, 


L’Amministrazione del Conservatorio si 
riserva di deliberare per il successivo anno 
scolastico 1924-25 l’istituzione di un corso 
superiore stabile secondo le linee generali 
dell’ordinamento Gentile, se una tale ini- 
ziativa sarà per incontrare il favore della 
cittadinanza è se il numero delle inseri- 
zioni di questo anno valga ad incorag- 
giarla di fronte alle molte e non lievi dif. 
ficoltà recate dal nuovo indirizzo. Vonsa- 
pevole dei suoi doveri, essa vuole che 
l’Istituto dove l’opera dei valorosi Inse- 
guanti e dellè benemerite Suore fu sempre 
degnamente apprezzata e dette frutti co- 
spicui, continui a godere la fiducia delle 
famiglie che ad esso commettono il deli- 
cato e nobile ufficio di edacare le proprie 
figlinole; e vnole che di questa fiducia 
l’Istituto si avvantaggi per esplicare sem- 
pre più larga è fattiva la sua funzione a 
beneficio del paese, 


Fondato nel 1860 


GALNENO DENTNTICO 


IL LICENZIAMENTO 
del Direttore della locale Ban. Naz. di Credito 


Era questo il provvedimento logico 
che si imponeva dopo i noti fatti che 
originarono la incresciosa vertenza fra 
i Combattenti ed il Direttore locale 
della suddetta Banca il quale, nello 
svolgersi della vertenza stessa, mancò 
di tatto e di prudenza, provocando le 
giuste proteste dei Combattenti, che si 
ritennero offesi nei loro sentimenti e 


menomati nei loro sacri diritti. Il che ‘ 


portò, come naturale conseguenza, un 
netevole pregiudizio agli interessi della 
Banca locale, dalla quale si tennero 
finora lontani tutti coloro che disap- 
provarono l’operato ed il contegno del 
Direttore stesso. 

Non intendiamc riaprire polemiche : 
quanto è avvenuto serva di mònito a 
tutti coloro, grossi e piccini, i quali 
credessero lecito disconoscere i diritti 


intangibili di coloro che versarono .il. 


loro sangue per }a Patria! 

Nutriamo fiducia che l’attuale Diret- 
tore Sig. Benedetti, saprà far riacqui- 
stare alla filiale locale della Banca Na- 
zionale di Credito le simpatie che ave- 
va finora perdute e confidiamo anche 
che l’oculata opera della nuova dire- 
zione vorrà tosto interessarsi per otte- 
nere dalla Direzione Centrale nun altro 
provvedimento che riscuoterebbe la ge- 
nerale approvazione e cioè la riassun- 
zione di quei licenziati che non aves- 
sero ancora trovato un nuovo impiego, 

1 Combattenti 


Gli sfrattati 


Diventa ogni dì più preoccupante 
per la nostra città e per l’intero Co- 
mune il gran numero di inquilini sfrat- 


tati, che l'Autorità comunale non è in. 


grado di sistemare. Sarebbe desidera= 


| bile. che i proprietari di case dessero 
maggior prova di civismo e tenessero 


in considerazione un po’ minore i cal- 
coli del loro interesse egoistico. L’U- 
nione inquilini si è rivolta all’Ammi- 
nistrazione municipale ed ha trovato 
da parte del Sindaco e dei componenti 
la Giunta il massimo buon volere. Però 
il Comune non ha a disposizione locali 
da sgombrare, che possano servire come 
ricovero — sia pure provvisorio — delle 
famiglie sfrattate; nè ci sono nella no- 
stra città stanzoni o fabbricati di qual- 
siasi specie non occupati e che quindi 
l’Autorità municipale possa requisire, 
In tale situazione il problema appare 
quasi insolubile, se le Autorità supe- 
riori e specialmente il Prefetto non si 
renderanno conto delle esigenze del 
nostro importantissimo centro operaio. 

Alcune famiglie — crediamo siano 
tre — sono state provvisoriamente col- 
locate in due stanzoni del Corso Savo- 
narola, stanzoni che sono di proprietà 
del Comune e che erano occupati da 
materiale pure di proprietà comunale. 
Ma se si pensa che col prossimo no- 
vembre le famiglie sfrattate saranno una 
quarantina, si vedrà quanto ancora si 
sia lontani dalla speranza di collocarli. 

Già da diverso tempo il Sindaco ri- 
chiese in uso temporaneo la Fortezza, 
che dal Demanio è stata ceduta al Co- 
mando della Milizia V. S. N., ed ap- 
poggiò la sua domanda con verbali rac- 
comandazioni al Prefetto ed al Coman- 
dante dell’VIII Zona della M. V. S. N., 
Generale Alessi, 

Però, mancando in Prato caserme 0 
altri locali che, all'occorrenza, possano 
servire di deposito militare, } Autorità 
superiore fu costretta a rispondere ne- 
gativamente alle insistenze del Sindaco, 
in considerazione sopratutto della dif- 
ficoltà in cui si sarebbe trovata di fare 
allontare entro un breve periodo di tem- 
po, gli inquilini dai locali stessi, qua- 


GIUSEPPE MAGNI 


Chirurgo Dentista 
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lora sì rendesse improvvisamente neces- 
sario averli liberi, Compresa delle gin» 
ste esigenze milit ri, Amministrazione 
Comunale ha esp ato una via di mez- 
zo che possa fare evitare il grave osta- 
colo accennato. Nel Corso Savonarola, 
nei vasti locali dell’ex Convento di $, 
Domenico, local ai | proprietà Uomunale, 
sono ospitate benemerite Asso- 
ciazioni e cioè la Società Corale « Gin- 
seppe Verdi », la Seuola Musicale « Gia- 
como Puccini », la Società Reduci Italia 
e Casa Savoia, la Sezione Tubercolotici 
Trinceristi, ed ur Direolo Mandolini- 
stico. Tutte qu iste. Associazioni po- 
trebbero essere, trasferite in fortezza 
ed i locali che esse occupano attual- 
mente, potrebbero essere con opportuni 
adattamenti, a . a ricovero delle 
famiglie sfrat ate, 
Sappiamo che ‘Amministrazione Oo- 
munale ha rivo to al Comando di Zona 
della M, V. 8°. N, | lomanda per la con- 


cessione della F a allo scopo ap- 
punto di trasferirvi le suddette Società. 
Crediamo che il Comando della Milizia 
sia meno stavo ‘alla cessione tem- 
poranea di nun cola parte dei locali 


Case 

E’ nota la g1 
case specialm 
La nostra Oi 
in continuo pri 


nde necessità di 
p per gli operai. 
è, per fortuna, 
sttente sviluppo 
e per questo i fa sentire an- 
cor più che altrove il bisogno di 
alloggi. Le amministrazioni che 
in passàto ressero il Comune fe- 
cero molte be promesse, spe- 
cialmente nei periodi di elezioni 
allorquando accaparrarsi la 
momentanea beneya lenza del pub- 


n 
si 


% 
We 
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ninistrazione 
riuscì, non di o a costruire 
le case, ma neppure ad avviare 
il problema + una facile so0- 
luzione. Soltar n) 
Roversi riuscì 
pilare uno sta 
le case popolati ; 
non potè andare 
lazione dello 


ti 


buto. Del resto 
dal Commissa- 
tiva dei difetti 
momento in cui 


si pensdalla ostru ione delle case 
per il popolo. 

Infatti a quell'epoca si cre- 
deva ancora psse dovere delle 
pubbliche amministrazioni, non 
solo di aiutare e facilitare l’ini- 
ziativa privata, ma anche di so- 
stituirsi ad essa; e, nel caso par- 
ticolare, sì solo di mira la 
costruzione di un limitato numero 


di case, che | Ente stesso, nel 


nistrare pe; 
minato. | °° 

Il progetto Roversi naufragò 
essendo andato a eozzare contro 
lo scoglio di un difficilissimo 
finanziamento. Il capitale del. 
l'Ente dove ‘essere costituito 
da quote so ali di L. 50.000 
ciascuna e da azioni nominative 
di L. 100. E ben pochi furono 
i privati cittadini ed i pubblici 
Istituti che accettassero di en- 
trare a far parte dell'Ente in 
qualità di soci, e con l'obbligo 
di pagare una quota sociale tanto 
rilevante. i 


Fortedei Marmi 


Viale Mazzini 


della fortezza per questo scopo, dato 
anche che sarebbe eliminato il pericolo 
di non potere in caso di urgente bi- 
sogno di indole suporiore, sgombrare 
con sollecitudine i locali stessi. Sap- 
piamo anche che ieri il Sindaco, prof. 
T. 0. Canovai, ed il Segretario Politico 
del Fascio, Rag. Diego Sanesi, si re- 
carouo a Firenze a conferire in propo- 
sito col sig. Prefetto e col Capo di Stato 
Maggiore del Comando di Zona. Essi 
sostennero vigorosamente tale soluzione, 
come la sola che possa togliere Prato 
dalla triste prospettiva di lasciare al- 
l’aperto parecchie famiglie. Ora c’è da 
augurarsi che tanto il prefetto, quanto 


‘il Comandante della M, V, S. N. i 


quali del resto si. mostraron compresi 
della gravità del problema e desiderosi 
di aiutare )’ Amministrazione Comunale 
a risolverlo, accettino la domanda, che 
ci sembra giusta, inoltrata dalla Am- 
ministrazione Comunale Le sozie- 
t\ di cui trattasi siamo certi che in 
tal caso, aderiranno di buon grado al- 
l’invito che verrà loro rivolto, di tra- 
sferirsi in Fortezza. 


Popolari 


L'attuale Amministrazione Co- 
munale, preocenpata vivamente 
della crisi degli alloggi sta stu- 
diando nn progetto per la. co- 
struzione di case basato su ben 
priucipii. ER sappiamo che | As. 
sociazione Industriale procede in 
perfetto accordo colla Civica Am- 
ministrazione, (on capitali meno 
ingenti si pensa di por mano alla 
costruzione di nn certo numero 
di case che inizialmente potreb- 


De essere assa mitato a 


case oppure Î modesti quartieri 
«di ogni singolo fabbricate do- 


vrebbero gradualmente divenir 
proprietà dell’inquilino, pagando 
questo una quota ahnua compren- 
dente il fitto del suo quartiere 
ed una adeguata somma neces- 
saria per l’ammortizzamento delle 
spese di costruzione. Il finanzia- 
mento non sarebbe difficile se 
gli industriali si obbligassero ad 
anticipare all’ Ente una piccola 
somma (25 o 30 lire) per ogni 
operaio alle loro dipendenze. 
Orediamo inoltre che nella nostra 
Città debba mancare un 
certo numero dì operai pronti 
ad impiegare i suoi piccoli ri- 
sparmi in una sì provvida im- 
presa. Naturalmente questi ope- 
rai entrerebbero in possesso della 


non 


loro casetta in più breve volger. 


di tempo. L'Ente, di volta in 
volta che avesse incassato la som- 
ma impiegata nella costruzione 
di un certo numero di case po- 
trebbe procedere nello svolgi- 
mento del suo programma  co- 
struendone di nuove finchè per- 
durasse il bisogno di alloggi. 
Noi sappiamo che il progetto 
così esposto per sommi capi è 


patrocinato dal nostro Sindaco i 


e dal Cav. Querci della Unione 
Industsiale il quale Cav. Querci 
si è dedicato con molto zelo alla 
compilazione del progetto. 

Non abbiamo bisogno di im- 
piegar molte parole per rilevare 
l’utilità e l’efficacia di esso. Quan 
do i nostri operai saranno pa- 
droni della loro comoda casetta 
si potrà dire che un gran passo 


er 


sarà stato compiuto sulla via 
della pacificazione sociale e del 
rafforzamento delle nostre Isti- 
tuzioni con grande vantaggio 
della Civiltà e della educazione 
del popolo. L’operaio, divenuto 
piccol» proprietario, è diretta 
mente interessato alla conserva- 
zione della (società in cui vive 
ed è spinto al risparmio, fonte 
di benessere, di tranquillità, di 
ricchezza. 


Chi vuole industriarsi bre- 
vettando marca propria, for- 
niamo crema per calzature ex- 
tra nera, marrone, rossa, aran- 
cio L. 300 il quintale. 


MARETTI & @. Brescia, 


Da Tavola 
Rettifica 
Riceviamo e pubblichiamo : 
Egregio Sig. Direttore, 

Avendo letto sul di Lei pregiato set- 
timanale del 17 u. s. una corrispondenza 
da questo paese che mi riguarda, Le 
domando un po’ di spazio per poter 
render note alcune dichiarazioni, 

In detta corrispondenza si dice che 
la Segreteria della Sezione ex-combat- 
tenti ha lasciato molto a desiderare per 
il poco zelo del segretarlo, che a detta 
del corrispondente, o meglio del Con- 
siglio che deliberò, dovrebbe essere il 
sottoscritto. 

I consiglieri dimenticano che da oltre 
sei mesi, per il motivo stesso di negli- 
genza, cui si vorrebbe oggi accusar me, 
rassegnai le dimissioni, prima scritte, 

ritirai guito ad unafila di 
propositi espressimi da essi stessi, e orali — 
dopo, a distanza di pochi giorni, diret- 
tamente al presidente, allorchè, invitati 
per un’adunanza, tre soli fummo  pre- 
senti, per cui nulla potemmo deliberare, 
D’allora in, poi me ne sono lavato le 
mani e non mi sono occupato d’altro 
che di compiere scrupolosamente i do- 
veri di Socio. 

Da tal momento ho pieno diritto di 
non ritenermi responsabile del funzio- 
namento della Segreleria, 

L'assemblea, se potè esonerare dalla 
carica, e per il motivo noto, chi .non 
era da molto tempo segretario, non fu 
mai informata delle dimissioni che avevo 
date. 

Dichiaro inoltre che non potei inter- 
venire a quell’adunanza perchè fui av- 
visato con foglìo, che tuttora conservo, 
di falsa interpretazione. 

La ringrazio, Sig. Direttore, e mi pro- 
fesso di Lei ossequiosissimo 

Angelo Frosini. 
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ig CAPELLI FATTORI ridona in 
i modo amrrirabile ai capelli 
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N ed ha profumo gradevole. 
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ra Q. FATTORI & C. 
N MILANO-Via Molino dello Armi, 19 


Cene [1] im seri 


Vendesi: TOITORO. adria 


in prossimità nuova Stazione Ferroviaria. 
Rivolgersi al sig. MARIO GORI, Prato, 
Via Magnolfi 394, Telefono 462. ‘ 


enti e dentiere senza placca — a ponte Widgnbk 


sistema proprio e perfezionato — Esttazioni in sei Briei 
Qualunque riparazione o lavori di protesi si eseguiscono 
in giornata — Oure ‘Elettriche - massaggi - Endoscopia 
Garanzia assoluta di tutti i lavori, - PRATO - Corso, 7 


Impermiabili PIRELLI 


tipi comuni e di gran lusso 


Il Li (IM 


Filale di Firenze 


1 nr ie, || Società Italiana PIRELLI 
Regolamento per ti della legge RINGRAZIAMENTO nn | escl ma mai EencIa che ia MILANO vil Bs usnr 2 
A Spett. Associaz, Naz. Combattenti | Pottiglhia oricinala ei 
sull'orario di lavoro delle 8 o rato INN I 
La Federazione Provinciale dei Sin- —1Î€l mentre rimetto 1’ annessa rice- 
dacati Fascisti ci comunica : vuta per le L. 100 che codest’On. As- VALORE L. 300 E L. 300 per L. 95 L. 95 


In ottemperanza al recente regola- sociazione ha elargita a questo Asilo 
mento per l'applicazione della legge esprimo a nome del Consiglio direttivo 
sull'orario di lavoro delle vito ore, la ® degli orfani i più sentiti ringrazia- 
Federazione Provinciale dei Sindacati menti. 


| gative dei più rinomat 


perchè questo antico. 
dotto racchiude in sè | 


Pacco N. 1 = N. I = Servizio po. po- 


Ia sate alpacca finissima per 


6 persone - ‘1 tovaglia, 6 tovaglioli 
12 pezzi da cucina in alluminio puro : 
padella, tegame, mestolo, ecc. 


Fascisti invita tuttii proprietari o di- Con l’occasione prego di farmi pre- e dei migliori liquori 
preg P 


rettori di Aziende della Provincia ad sente i casi più pietosi di orfani di RO. Poi ila. bibita Pacco N 2 - VALORE L. 600 per L.180 
uniformarsi al più presto a queste di- puerra meritevoli di essere aceolti in retin siate Msg! cotte FOLCO STANNO CO SE Se 
SPORIZIONI: |. ) \ questo Asilo il quale adesso aumenterà menti, malesseri si è sempre Servizio posate alpacca finissima per 
1 - Esposizione in modo facilmente di 40 posti i locali per maschi di via SENORtITalA più ef jdei egg» 12 persone - 2 tovaglie, 24 tovagliuoli 
visibile e in modo accessibile a tutti stosi IFernet e nelle malattie infet ° nità 
i dipendenti interessati, dell'orario di Giallo Rel prosd mae) GERI Sia, he delirio rtiftcatio de Sfichi LE FRANCE O pipa da Scanato RUPO: 
m oll rili È ATA 
P Meda 10 di ooali di Boboli: messi:w disposizione | confeunicanelici aste sue pentole: padelle, caffettiera, ecc. 
lavoro con indicazione del suo inizio P iteplici. preropatiiiiiii lo. rendono 
i pe ; gi da S. M. il_Re Alto Patrono dell’Isti- | Molieplici prerogalivetele lo rendono ARR ifane rico asl cali oe sd af: 
e del suo termine e degli intervalli di PREZIOSO: sell Aftrettare le richieste inviando vaglia î a) 
riposo concessi durante il periodo del ri BA rp bc esili Be o alla Ditta GIROTTI - MILANO, MON SOLO È IL MIGLIORE 
lavoro stesso. sil orfane ba Mea ® bottiglia Via Broletto, 39. SURROGATO DI CAFFE. 
Tale orario dovrà essere firmato dal Rinnovo i miei ringraziamenti con ; MA ANCHE UN OTTIMA 
Direttore o da un suo legale rappre-.. distinti ossequi. ; UA BEVANDA DIVLETANTE 
sentante e trasmesso al competente Cir- Il Presidente Elixir PREMIAZIA » Ricordatevi ‘che'un "Città serra PF ‘Al @: 0, 
colo dell’Ispettorato dell’ Industria e del ALRSSANDRO LISCIARELLI fp DELICATSSIMO ! PASTI[{ | | | ata Sile ahe'u va 
lavoro, al quale dovranno comunicarsi #: Soc, F.LL.E.S fpevara ws steli drageria e doll'ogente, esclnsivo 4A 
î A a De dr CRE irenze rincià; Ditta VINCENZO. MA 
tutte le successive modificazioni. CO NCO RSO —@ Gi 1 GHERI » Firenze (11), Piazza $ Giovenni 
2. - Tenuta di un registro di presen- È aperto il concorso al posto di On- l’Elixir « Marfisa con amaro, selz, ovanni Augustin RAR 
za sul quale ciascun impiegato dovrà » ; A Il F,A,G'O' si trova in vendita in Pràto 
pieg ; stode del Oircolo Ricreativo « Sem èl'« americano » p rit b delle persone . PRATO. Vin G. Mazzoni - Snce! Via Guizzelmi presso Galeotti Donntello all'ingrosso e dul 
, , , b 
) Lg l'ora d SPalo ; uscita del- Borelli i dt Prato! ‘1 eleganti; gustatissimi lal gentil sesso. gt Tabaccnio Favini Gino per il dettaglio. 
azienda, in modo da risultare con evi- ba i$ 
di è n ele Per informazioni e modalità rivol-  {p®:matmtavente Grande assortimento 
denza le eventuali ore straordinarie com- A è % b, 
* piute. sorri ella Segreteria del Circolo i di.. Dolci e Gateaux 
La legge sull’orario di lavoro delle Garibaldi, dal 23 al 30 settembre ogni Piet Namondil ed Wstosi 
è otto ore dovrà essere applicata indi- Sera dalle 21 alle 23, 
DO stintamente a tutti i dipendenti, salvo I Presidente Specialità della Ditta 


s'intende le esclusioni riconosciute dal “ - 
 Jogolamento per I’ applicazione della S..G. “ Etruria Li 1 
Stessa. 4 i amici moana Martedi scorso partì pesaicbiamo pile a 
i; — armi il tenente Fonti Gualtiero, g = 


Americano 


3 al) chi del xXx SSlIEniBNO! intelligente quanto modesto, che ha © er: PeR 

e La fatidica festa del:XX, Settembre, - P®MPTE dato all « Heruria » la ana at- li toga P RICCIO ‘MAGAZZINI: GENERALI DI MOBILI 
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Consiglio ed all’Ufficio tecnico della 
società, 
Per porgergli un fraterno saluto e 


neggiante alla storica data ed agli alti 
destini d’Italia. Il Palazzo Municipale, 
il Palazzo Pretorio, tutti gli altri edifici 
pubblici e numerose case private furono 
imbandierate e per tutta la giornata la 
storica campana comunale suonò a di- 
stesa in segno di giubilo; 

Alla sera la Musica Puccini avrebbe 
dovuto eseguire sotto la valente dire- 
zione dei M.o Lascialfari uno scelto pro- 


per trascorrere gli ultimi momenti in- 
sieme, un gruppo di amici gli offrì un 
banchetto signorilmente servito dall’e- 
gregio signor Fanciullacci proprietario 
dell'Hotel « Giardino ». 

Al carissimo GQualtiero 11 saluto e 
l’augurio più fervido degli amici. 


La massima 
alla praticità è 
— Minima 
Prenotazion 
Combattenti ( 
G. Mazzoni, Prai 
sentante per Pr: 
pid via 0a v 


eganza finita 
bustezza, + 
sumo — 
Cooperativa 
o Stoffe), via 
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Prezzi di eccezionale concorrenza 

AQ ogni acquirente verrà offerto un 
elegante dono. 

Per schiarimenti e informazioni ri- 
volgersi in PRATO al Sig. Amerigo 
Monticelli, 

Materasse di lana e di vegetale - 
Salotti da ricevimento, anticamere, 
mobili per uffici ecc, ecc, 

Letti matrimoniali di qualsiasi tipo 


Pubitierta BERTOLOMI » 


MARIA TASSELLI 


Via Guido Lottini n, 


Lezioni e ripetizioni di scritto 


ouvero: Dopo: scuola femminile 


scuola di taglio, cucito e ricamo 
per Signorine, 


Tiro a Segno Nazionale 
Società Mandamentale di Prato 


Le esercitazioni ordinarie di tiro si 
svolgeranno al Poligono di Galceti nei 
giorni 23-30 Settembre e 7-14 Ottobre 
dalle ore 8 alle ore 11,30, 

Potranno prendervi parte gli studenti 
universitari e qualunque altro socio che 
possa averne interesse. 

* Ogni tiratore deve essere munito del 
libretto di tiro e della ricevuta della 
tassa dell’anno 1923. 


AllAssociazione Agraria 


lunedì 1,0 ottobre p. v. il Dott. Tad- 
deini dell’Associazione Agraria Toscana il 
sarà a Prato nei locali «dell’Associa- 
zione Agraria (g.c.) per dare le neces- 
sarie istruzioni per la rivalutazione de- 
finitiva dei terreni agli effetti dell’im- 


; gramma in Piazza XX Settembre, ma la 
pioggia dopo l’esecuzione del primo pez- 
zo, non permise ai bravi musicanti di 
continuare, Il Concerto Cittadino, va- 
lentemente diretto dal M.o Gustavo Van- 
nucchi, potè invece eseguire il program- 
ma fissato sotto il loggiato di Piazza 
i del Comune guadagnandosi molteplici 
applausi. Oltre alla illuminazione straor- 
dinaria della città, pure le sedi della 
Banca Commerciale, Banca d’Italia, Ban- 
ca Nazionale di Credito e Banca Agri- 
cola Toscana erano state sfarzosamente 
illuminate con lampade elettriche tri- 
colori. 


i LA MISERICORDIA 
al Convegno Auto-Moto-Ciclistico di Livorno 


Siamo lieti di registrare la bella clas- 


lamere da letto economiche e di lusso 
e Sale da pranzo ultima novità, 


migliore | dei] to- 
nici, il più squisito 
dei liquori. 


sifica riportata dalla nostra Ven. Arch. 
della Misericordia nel Convegno Auto 
Moto-Cliclistico organizzato dall’Auto 


posta patrimoniale, 
Si avverte anche che nel Bollettino 
mensila della locale Associazione Agra- 


Premiato con (€ 
Medaglia d'Oro vw: Matsfoazioe 
d’igiene di Ror na, V ilano e Pa- 


LI in 
Pag peo pigolie i get ria, che sarà inviato ai Soci nella pros- rigi de fg 
ì Li ape ettembre. ANCora ima settimana sarà contenuto un ar- a deo POLE 
una volta Prato, attraverso una delle sue ticolo relativo a tale importante argo- uasti  Invian 


vaglia di £. 18,8 
vanni Guasti «E ‘ato Moscapa 
gi riceve tranco.. 


mento, 


Circuito Tosco Emiliano 


Finalmente domani si disputerà per 
la seconda volta la Coppa Dante Vava- 
ciocchi sul bellissimo percorso che dalla 
Valle del Bisenzio passa alla Valle del . 
Reno e dopo per le ubertose pianure 


Continua in 4 pagina 


più benemerite Istituzioni, ha veduto 

rifulgere il suo nome, cosa di.cui sin- 

ceraménte ci congratuliamo con î com- 

ponenti la balda squadra ciclistica della 

Misericordia. Ecco la classifica: 1.0 pre- 

mio ‘assoluto per la distanza, Coppa 

| d’argento dell’Auto-Moto-Club di Li- 

i vorno. Medaglia d’argento per l’unifor- 

me e il portamento della squadra. Due 

R, medaglie di bronzo per %l gagliardetto 
e per il numero. 


al 


Bi. NA VENUS 
DER TILL 


Una lira al giorno basta per acquistare un 
GRAFOFOUNO 


COLUMBIA 


la più moderna e la più perfetta delle 
ii macchine parlanti. 


i N. 20 + Modello 1923 - Cassa 
Grafofono noce o uso mogano a scelta 


COLUMBIA ("pezzi ‘as ‘em. da Le 20 
È 
| 


da scegliere nel nostro catalogo. 
i 
It 


PER SOLE L. 540 
18 Rate mensili (L. 30 al mese) 
Spedire vaglia con la prima rata al Rappres, 


COLUMBIA GRAPHOPHONE Co. Ld. 
Vla Dante, 9A - MILANO 


- 


i Pubblicità BERTOLONI 
Milano 


In tieni PINI DEMETRIO 
Via G. Mazzoni (Corso) 


Alla Città . di FIRI 


PRATO Via Giuseppe Mazzoni pre:s0) 


vata È 


PROFUMERIA fichi: LORS SO 


Costumi filo = lana = Camicie 
Cinture pelle - Ultime. creazioni 
Prezzi di assoluta concorrenza 


IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & | 


Mutilati e mE 


F. 232 


Il Cav. 


* MOTORI PIET Rito 


ELETTROPOMPE = 


LTT CTER 


Filiale in ; FIRENZE. Via Cavour, 4 


== CENTRIFUGHE 
POMPE A_TRASMISSIONE 


VENTILATORI 


Dott: MARCELLO CODECA’ 


MEDICO OHIRURGO specialista per le malattie della 


bocca 


e dei denti, porta a conoscenza della cittadinaiza tutra che fino 
dal 14 Maggio, ha riaperto in Prato la succursale del proprio 
Gabinetto Dentistico posta in Via Ser Lapo Mazzei. 
Giovedi - 
RENZE, Via Por Santa Maria N. 12 gli altri giorni eccettuàto 


Consultazioni in PRATO ; 


a Domenica. 


xa 


Lunedì è 


In FI- 


Ricordatevi che la Cooperativa che porta il vost ro nome è fondazione delle vostre associazioni. 


E’ vostro dovere fare i vostri acquisti di “a 
Mercatale, di Stoffe nel corso accanto al Lavarini do 


NA EN EIA NA 


CILE IL SIINO INI E. 


di Pistoia e Firenze torna a Prato, 

La partenza avverrà alle ore 8 fuori 
Porta del Serraglio. L'arrivo avverrà 
circa le ore 16 in un tratto di Via 
Pirenze, 

Dato il numero e la qualità dei cor- 
ridori si prevede una grande affluenza 
di pubblico all’ arrivo per salutare il 
Vincitore, 

Ecco intanto la nota di parte degli 
iscritti : 

1. Odo Mazzacurati di Castiglioni 
dei Pepoli (fuori classe). 2. Lugli Ita- 
liano di Visignano (Professionista ju- 
nior). 3. Pomposi Mario di Pistoia (di- 
lettante). 4. Innocenti Settimio di Pi- 
stoia (dilettante). 5. Innocenti di Pistoia 
(dilettante). 6. Rafanelli di Pistoia (di- 
lettante), 7. Massaro Otello di Pistoia 
(dilettante), 8. Candini Antonio di Bo- 
logna (Professionista junior). 9. Bacci 
Giuseredo di Prato (dilettante). 10. Fi. 
nocchi Nello di Prato (dilettante). 11 
Balestrieri Gino di Firenze (professio- 
nista junior). 12. Messeri Quido di Fi- 
renze (fuori classe). 13, Masi Ezio di 
Firenze (dilettante). 14. Billi Luigi di 
Firenze (dilettante. 15. Rindi 
(dilettante), 


Ebprico 
di Firenze 


Le Cure 


Marine 


e Montane 


a nulla giovano se non 


sono completate con - 
temporaneamente da 
quella dei celebri GLO- 
MERULI, 0 delle non meno 
famose GOCCE REGGERI, 


contro le anemie e gli 


esaurimenti estivi. 


N.B, I Glomerali Ruggeri si ven- 
dono in tutte le Famacie e ven- 
gono fabbricati a Pesaro nello 
Stab.to Farmacentioo Ruggeri. 


a RACCHIN 


VIT 4 


gi È vara Mei 


h e ‘ 
Ml DI ìl Ù . 


Il miglior 
Caffe Espresso 


PITT 


La gratitudine del sii a Govemo 
per | provvedimenti in loro favore 


Il Comitato Nazionale dell’ Associa- 
zione combattenti comunica: La sessio- 
ne del Consiglio dei Ministri, tosto 
chiusasi, è stata oltremodo proficua 


per gli impiegati ex combattenti. Oltre «dé 


i già annunciati provvedimenti relativi 
all’applicazione dell'art. 47 del R. D. 
N, 1290, per i passaggi di categoria 
dei combattenti muniti di titolo di 
studio, sono state approvate le prov- 
videnze in favore degli ex combattenti 
dipendenti dagli euti locali, dei poste- 
legrafonici e dei ferrovieri, se si pen» 
si che da quelle provvidenze scaturirà 
la sistemazione definitiva di circa 5000 
postelegrafoniei, di circa 40,000 ferro- 
vieri e di altrettanti dipendenti dagli 
enti locali, é se si consideri che alla 
grande maggioranza di esse ed ai fer- 
rovieri di ruolo, sono estese le prov- 
videnze contenute nel R. D. 30 Set- 
tembre 1922 N. 1290, si ha subito pre- 
sente l’irmponente quadro di provvi- 
denze deliberato dal Governo Nazio- 
nale. Il Comitato, sensibile alla gran- 
de prova di solidarietà dell’on, Presi- 
dente del Consiglio, il quale accolse i 
voti dell’Associazione e dispose per la 
sollecita emanazione delle chieste prov- 
videnze, ha fatto pervenire a S. E, 
Mussolinil la devota gratitudine e i 
vivi ringraziamenti suoi e di tutti i 
combattenti, e la sua gratitudine ha 
anche espressa al ministro De Stefani, 
al ministro Di Cesarò ad al Commis- 
sario per le Ferrovie Torre, per la 
granile sollecitudine posta nello studio 
e preparazione di quei provvedimenti, 


Il manifesto dell'A. C 


per le vittime del pianto ellenico 


L’Associazione Naz. Oombattenti ha 
pubblicato il seguente manifesto : 

< Alle salme delle vittime del mi- 
sfatto di Janina che tornano dalla Gre- 
cia si inchineranno, sabato 22 corr. 
con tutte le loro bandiere abbruuate, 
i combattenti d’Italia, La grande ma- 
nifestazione di compianto per i com- 
militoni caduti nel compimento di un 
sacro dovere, ha per i combattenti il 
valore di un’ alta affermazione di ita- 
lianità e dirà in Italia e fuori che il 
nostro grande popolo, con alla testa 


gli artefici della vittoria, non saprà 


Sa 


68 
î A | 


Dai 


a 


mai tollerare me nomazioni alla dignità, 
al prestigio e al ’on re del paese. Que- 
sto è il monito dell 8. Naz. dei Com- 
battenti che dal ©omitato Nazionale 
ha avuto la sua. eo in tutta Italia a 
traverso le m mile sezioni Rit: 
hanno serrato 


to. pera pass .Ì 
del Governo. Tutti i combntteuti re- 
i eranno vlle ore 
pardo e si schie- 


14,30 a piazza | 
reranno agli or 
nale per parteci 
teo, mentre le s 
esporranno nel 
abbrunata alla 
strette intorno! 
nella esaltazione 
senso del dover 
messa, che si r 


el comitato nazio- 
nquadrati al cor- 
i di tutta Italla 
iggio la bandiera 
s sociale sociale, 
comituto nazionale 
cl sacrificio e del 
con la sacra pro- 
io un 
politica Ivaliana, 
pnti a donare con 


momento 
culminante della 
di essere sempre 
devozione ed umiltà 
alla grande cansa 


e proprie forze è 
le proprie energi 
nazionale », 


Som. preced. 
Ditta Adriano Pecce 
2. ed ultimo 
mento della 1) 
i . » 839,00 
‘olge colda preghiera 
dfi; fici. che non hanno 

prendere Ja peri Î 


orsamenti, a ri- 
i consegna delle 

offerte rititate. È 
L'Ufficio e ap der to tutti i 


dalle 10 alle 12. È; 
Di II NDIRDTTORIO 
LI ; REA 


alle Ditte ed U 
ancora. terminato ì 


Giovedì 
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* 


IG e dell Capo 


Trasporti Internazionali - Imbar chi 


e. sbar chi | Magazzini | 


con. Furgoni 


"Traslochi. 


TRLEFONI 253 - 524 


IU 


Ufficio pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Luciano Franzosini 


Non saprete mai che sia una SUOLA [oto] un, TAGI o 
in «caucciù» finchè non avrete adoperato il PALN A. 
L'esigenza del momento vuole l’eeconomia» e PALMA 
fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 
di cascami 0 sabbia) è quanto Sì può desiderare di più 
morbido, duraturo ed elegante. 


Dura almeno tre vélte il CUOtsT 


L’ultima moda americana viole il facco pieho di «cauc- 

ciù», nero o giallo, applicato dal Calzaturificio. 

Pretendetelo dal vostro Calzolaio, e vi persuaderete 
* come PALMA goda fama di marca mondiale! 


| hegozianti di Pallami, Calzaturifici 6 Catzolai domantino”Listino Prezzi atta > i 


Agenzialtaliana ‘“Palma,,- Mi@NOCIT), Via Salfatito2gA 


Aicio del havoto e Statistica 


Imbottiti, 


bilomazione del costo detta vita 


Spesa settimanale di una famiglia tipo cinque persone (2 


ALIMENTI 


Paue Kg. 
Riso » 
Pasta » 
Carne bovina con osso ». 
Salume » 


Formag. Parm, e Regg.. » 


Uova N. 
Strutto Kg. 
Olio d'oliva » 
Burro naturale » 
Fagioli bianchi secchi » 
Baccalà bagnato » 
Putate » 
Zucchero » 
Caffè tostato ò 
Latte Litri 
Vino comune » 
Verdura Comune Kg. 
Frutta comune » 


Vestiario 
Abitazione 


10,000 a L, 


1,000 » 


0,500 
0,300 

1.000 

‘0,500 
2,000 

0,300 
0,200 
14,000 
4,000 

4, 000 
4,000. » 


Riscaldamento e illuminazione 


Varie 


Numeri indici: 


In base al 1.0 semestre 1915 , 
In base al luglio. , 


.. 1920 = 


ou glo e ente a De 


Giugno 
1,30 L. 18,00 
» 2,20. » 2,20 
» 2,30». 5,75 
» 8,45 » 25,12 
» 20,— » . 6,00 
» 28,» 11,20 
» 0,50 » 5,00 
» 7,50» 215 
» 8,00 » 4,00 
» 19,00. > 570 
» ‘2,390 » 2,90 
» 3,00 » 1,50 
» 0;800» 1,60 
» €60 è 2,25 
» 24,50 » 4,90 
» Iib >» {60 
» . 2;20 » ©.8,$80 
» 1,60.» 6, 
» 2,00 » . 8,— 
Totale ‘alimenti, L. 116,07 
di 22,90 
» 8,25 
» © 14,38 
» 12,82 
L. 174,42 

462,33 

107/20» 
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vo Ù v vb © Ù Ùv vv x ®» 


- Ùv 


vo 


i 


v x vv ve wu © vv ù © è “ »x © è x 


Laglio 
1,15 L. 11, 50 
2,20 » eri 
2,10 » “52 
B,40 »_ 121, 19 
20,—_» 6,00 
28,— » 111/20 
0,70 » 7, 
7,50.» 08,15 
5,00 » 4,00 
20,00 » ‘6,00 
9.40 » 940» 
3:50» | N76 
0.80.» 1,60 
7,560 » 2,25 
24,50 » ‘490 
1,15 » ‘460 
2,20: ». 8,50 
1,50 » _6,— 
e a - E 
L. 116,72 
» 22,90 
» 8,25 
» ld 138 
» 119,82 
===> 
L. 175,07 
462,04 
107,64 
a” 1 
AAA 


ri alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 
pe troverete sempre le migliori éd a buon mercato. 


adulti e 3 ragazzi) 


